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TRENTO «L’obbligo di reperire
il 51% delle proprie risorse sul
libero mercato è una condi-
zione sine qua non. Anzi, di-
rei l’unica. Su tutto il resto, ci
sono due mesi per confron-
tarci con tutti, dai Comuni ai

presidenti delle
Apt, per miglio-
rare la proposta
che abbiamo
pre-adottato ieri
(giovedì, ndr) in
Giunta». Rober-
to Failoni, as-
sessore al turi-
smo della Pro-
vincia di Trento,
traccia un netto

confine sulla tanto annuncia-
ta (e discussa) riforma del tu-
rismo. Ovvero la necessità che
tutte le Aziende per il turismo
siano in grado di reperire ri-
sorse private, riducendo il
contributo pubblico.
In un video di quattro mi-

nuti e mezzo pubblicato sulla
sua pagina personale di Face-
book, Failoni prima rassicura
i cittadini sull’impatto del co-
ronavirus («vogliamo che il
Trentino torni alla normali-
tà») e poi spiega cosa è cen-
trale nel disegno di legge per
la riforma del turismo.
«Il turista viene messo al

centro. Massima attenzione
verrà riservata al prodotto tu-
ristico e a coloro che vengono
in vacanza in Trentino — sot-
tolinea Failoni —. Il cosiddet-
to “ciclo della vacanza” è al
centro di questa riforma, ov-
vero dal momento in cui la
persona sceglie di venire da
noi al momento in cui torna a
casa. Solo in quel momento
capiamo se le carte che abbia-
mo messo in campo per sod-
disfare ogni sua esigenza sia-
no state sufficienti». Confer-
mata la proposta di riorganiz-
zazione delle Apt nell’ottica

di, come spiega nel video l’as-
sessore, «garantire a tutti co-
loro che vivono in Trentino e
vedono nel turismo una gran-
de opportunità le stesse pos-
sibilità e la stessa qualità dei
servizi». Un concetto che vie-
ne rimarcato nel commento a
corredo del video. «Ogni ope-
ratore in qualsiasi angolo del
nostro Trentino— si legge—
deve poter avere gli stessi di-
ritti e servizi dei colleghi nelle
località più forti».
Rimane per il momento an-

che l’idea di affidare l’eccesso
del 49% di incassi alle quattro
agenzie territoriali, anche se

sul loro ruolo l’assessore si di-
ce «aperto al dialogo». Così
come la proposta di fissare la
tassa di soggiorno da uno a
tre euro, anche se «sarà il re-
golamento a stabilire come
verrà suddivisa nei vari terri-
tori». Failoni spiega anche
che la pre-adozione di giovedì
sera rappresenta solo il primo
passo di un percorso. «La ri-
forma entrerà in vigore da
gennaio 2021, quindi abbia-
mo tempo per confrontarci
con tutti. Lunedì — aggiunge
— inizierò a fissare i tavoli
con tutte le parti coinvolte: i
presidenti delle Apt, i Comuni
e gli attori economici». Attori
con cui spera di poter collabo-
rare: «Dobbiamo riuscire a fa-
re gioco di squadra, remando
dalla stessa parte per fare in
modo che il turismo trentino
corra più veloce».
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Turismo, via libera in giunta
«Al centro ci sarà il cliente»
Failoni famuro sul 51% del finanziamento privato: non si cambia

La vicenda

● Giovedì sera
è stata pre-
adottata la
riforma del

turismo

● Ieri
l’assessore
Roberto Failoni
ha spiegato il
disegno di
legge sui social

La riforma
Failoni vuole incontrare
i presidenti delle Apt,
i Comuni
e gli attori economici

Infrastrutture

La Provincia respinge
le critiche sulla Valdastico
«Progetto non definitivo»
TRENTO Il progetto della Valda-
stico non è ancora definitivo
in alcune sue parti, tra cui
l’uscita a Rovereto sud. Per
questo la Provincia aveva de-
ciso di non rendere pubblico
prima il fascicolo che giovedì,
invece, è stato presentato alla
stampa da parte dei consiglie-
ri provinciali dell’opposizione
Alessio Manica e Alessandro
Oliva, che non si sono rispar-
miati in critiche, arrivando a
definire l’intero progetto «un
bluff» usato solamente «per
fini elettorali». E allora ieri la
Provincia ha deciso di rila-
sciare un comunicato con cui
spiegare le proprie ragioni.
«Il progetto della Valdasti-

co deve avere ancora l’avvio
formale delle procedure di
approvazione da parte del Mi-
nistero. Per questo motivo —
si legge nel comunicato —, la
stessa Provincia autonoma di
Trento non ha ritenuto op-
portuno pubblicare il fascico-
lo progettuale, la cui cono-
scenza sarà portata all’atten-

zione dell’intera popolazione
e degli stakeholder una volta
definitiva l’intesa tra i soggetti
del territorio. Tra gli aspetti
fondanti del progetto su cui
manca ancora una definizio-
ne condivisa — spiega la pre-
sidenza della Provincia —
rientra l’uscita a Rovereto
Sud».
Il progetto della Valdastico

presentato nei giorni scorsi,
quindi, non ha ancora valenza

definitiva circa «alcuni tratti
del percorso e le soluzioni in-
frastrutturali che il collega-
mento della Valdastico pre-
senterà sul territorio trenti-
no». La volontà della Provin-
c i a r i m a n e q u e l l a d i
pubblicizzare il progetto solo
quando avrà il consenso di
tutti i soggetti interessati. Nel
comunicato la Provincia sce-
glie di rispondere anche al-
l’accusa secondo la quale il Ve-

neto non sarebbe interessata
alla realizzazione dell’opera.
«Ad oggi manca l’accordo con
ilministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti— precisa la
presidenza della Provincia—,
soggetto con il quale ci con-
fronteremo al tavolo che ve-
drà la partecipazione della
Regione Veneto».
Tra le criticità evidenziate

durante la presentazione
pubblica del progetto c’erano
il significativo impatto sul ter-
ritorio e i rischi idrogeologici.
Lo stesso esecutivo provincia-
le, però, ricorda il precedente
delle criticità delle sorgenti
dello Spino, interessate dal
passaggio del corridoio auto-
stradale: «Con responsabilità
abbiamo ascoltato le riserve,
valutato l’impatto e messo in
sicurezza le sorgenti, interve-
nendo sul tracciato. Così con-
tinueremo a lavorare con la
volontà di salvaguardare gli
interessi del Trentino».
Nessun accenno nel comu-

nicato, invece, ai numeri di-
vulgati ieri. Secondo quanto
reso noto dai consiglieri del-
l’opposizione la Valdastico co-
sterebbe 3 miliardi e 345 mi-
lioni di euro e non sarebbe
pronta prima del 2040. I gran-
di numeri del progetto, però,
non spaventano la Provincia.
«Siamo determinati a proce-
dere nella realizzazione del
collegamento autostradale».

A.M.
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Replica La Provincia ha spiegato perché il progetto non era pubblico

Economia

A22, via libera ai progetti sui caselli di Ala e Bressanone
Semaforo verde anche per il nuovo Centro Servizi di Varna e per le collaborazioni con tre Università

TRENTO In attesa che venga
sciolto il nodo della Conces-
sione, il cda di A22 ha dato il
via libera a investimenti per
numerosi progetti per «conti-
nuare a mantenere l’arteria ai
massimi livelli di efficenza
possibili», spiega l’ammini-
stratore delegato Diego Catto-
ni. Su tutti gli interventi sulle
stazioni autostradali di Ala-
Avio e di Bressanone-zona in-
dustriale.
Il primo, come si legge nel

comunicato, è «molto atteso
dal territorio», perché attual-
mente la connessione avviene
per mezzo di un incrocio a T,
vicino ad una curva, giudicato
problematico in termini di si-
curezza e interessato da un
elevato tasso di incidentalità.
Il cda ha quindi dato il via ibe-
ra per affidare i lavori,dal va-
lore complessivo di 24milioni
di euro. Approvato anche lo
sviluppo della progettazione
esecutiva per il completa-

mento del casello di Bressa-
none e l’acquisto dei terreni
necessari. Attualmente, infat-
ti, la stazione consente solo
l’ingresso a nord e l’uscita a
sud. «Il completamento è nel-
l’ottica di sgravare Bressanone
da una quota di traffico», illu-
stra il direttore tecnico gene-
rale Carlo Costa.
Semaforo verde per l’appal-

to da 2,5milioni di euro per la
realizzazione di un nuovo
Centro servizi a BressanoneCentro servizi Il rendering del progetto di Bressanone

Alto Adige

Imprese e prezzi su,
disoccupazione stabile

S ono aumentate leggermente le
imprese iscritte alla Camera di
commercio di Bolzano. A fine gennaio

2020 erano 58.980 quelle registrate,
cresciute dell’1,5% rispetto a gennaio 2019.
La crescita si concentra soprattutto nei
settori del turismo e «ambiente ed
energia». A riferirlo è l’Istituto di ricerca
economica (Ire) della Camera di
commercio. Secondo i dati forniti, la
disoccupazione nel terzo trimestre del
2019 è rimasta pressoché invariata al 2,9%.
Infine, a gennaio il livello dei prezzi di
Bolzano è aumentato dello 0,4% rispetto a
dicembre, con i maggiori incrementi che
hanno interessato alimentari, bevande
alcoliche, tabacchi e il comparto turistico.
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Cantine sociali

Firmato accordo-ponte,
930 euro ai lavoratori

N ei giorni scorsi Flai
Cgil, Fai Cisl e
Confederdia hanno

firmato un’intesa con la
Federazione trentina della
Cooperazione che
riconoscono agli impiegati e
i quadri delle cantine sociali
trentine un “una tantum”
del 2,5% pari a 930 euro

medi per i tre anni di vacanza contrattuale.
L’accordo prevede anche un adeguamento
tabellare per il 2020, pari al 2,2%, con un
aumento medio di circa 60 euro in busta
paga per quattordici mensilità. E apre al
rinnovo contrattuale per il triennio
2020/2022, che dovrà arrivare entro la fine
dell’anno. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Concessioni idroelettriche

I sindacati alzano la voce
«Il 6 marzo ascoltateci»

F ilctem Cgil, Flaei Cisl e Uiltec
chiedono di essere coinvolti nel
processo di assegnazione delle

concessioni idroelettriche in Trentino e
avanzano la richiesta di essere ascoltati il
prossimo 6marzo durante le audizioni
della terza commissione sulla proposta
dell’assessore Tonina. «Fino a questo
momento le organizzazioni sindacali non
sono state coinvolte in alcunmodo sull’iter
del disegno di legge— fa notare il
segretario della Filctem FrancoWeber—.
Un fatto che ci stupisce, ma soprattutto ci
preoccupa. Vogliamo conoscere i contenuti
del testo normativo, ma soprattutto
vogliamo che all’interno siano previste
precise garanzie per il mantenimento
dell’occupazione, degli attuali
inquadramenti, del contratto. Ad oggi non
ci è noto nulla».
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Vitigni
del Trentino

3,34
I miliardi di
euro necessari
per la
realizzazione
del progetto

20
Gli anni che si
dovrebbero
aspettare per
vedere l’opera
realizzata

(Varna). La struttura a ponte
prevederà un bar al piano ter-
ra e gli uffici al piano superio-
re.
Infine, sono state approvate

tre convenzioni con altrettan-
ti atenei italiani: collaborazio-
ni su diversi argomenti ver-
ranno attivati con il Politecni-
co di Milano, l’Università di
Padova e l’Università di Tren-
to.

A.M.
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Ala-Avio
I lavori per
il nuovo
casello
costeran-
no 24
milioni
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